
� Interrogazione n. 212 
presentata in data 13 giugno 2016 

a iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, Zura Puntaroni, Malaigia 
“Ospedale “Salesi” di Ancona” 
a risposta orale urgente 
 
 
 

I sottoscritti consiglieri regionali 
 
 

 
Premesso: 

- che nello scorso mese di marzo, a seguito del Piano di riordino dei punti nascita effettuato dalla 
Regione Marche, è stato chiuso il Reparto di Ostetricia e Ginecologia dell'Ospedale “SS. 
Benvenuto e Rocco” di Osimo; 

- che, conseguentemente, il relativo bacino di utenza è stato assorbito da altri punti nascita, in 
particolar modo dal presidio ospedaliero ad alta specializzazione “Salesi” di Ancona; 

- che, a causa di ciò, l'attività del Salesi ha sicuramente subito un significativo incremento in 
termini di accessi ginecologi ed ostetrici; 
 
Considerato: 

- che, con delibera n.17 dell'11 gennaio 2010, la Giunta regionale ha approvato l'Accordo di 
Programma tra la Regione Marche, il Ministero della Salute, il Ministero dell'Economia e Finanze, 
per il settore degli investimenti sanitari in materia di ristrutturazione edilizia e ammodernamento 
tecnologico; 

- che, nell'elenco degli interventi previsti per l'attuazione dell'Accordo, è inserita anche la 
realizzazione del nuovo Salesi; 

- che, in particolare, la descrizione dell'intervento prevede la realizzazione di una nuova struttura 
di 195 posti letto per l'area materno-infantile, la medicina di genere, centro di riferimento regionale 
per la medicina del bambino, della donna e della coppia, in integrazione con la struttura 
dell'Azienda Ospedali Riuniti Umberto I – G.M. Lancisi – G.Salesi, per un importo di 40 milioni di 
Euro; 

- che, recentemente, è stato approvato il progetto definitivo del nuovo Salesi in continuità 
all'Ospedale regionale di Torrette; 

- che, con una Mozione approvata nella seduta n.20 del 16 febbraio 2016, l'Assemblea 
legislativa delle Marche ha impegnato il Presidente della Giunta regionale: 

1) a predisporre con la massima urgenza il trasferimento del punto nascita del Salesi 
presso il sesto piano dell'Ospedale di Torrette; 
2) alla revisione parziale del progetto del nuovo Salesi, affinchè si riorganizzino gli spazi, i 
percorsi e le funzioni per realizzare un ospedale pediatrico di alta specializzazione, 
confermando il già previsto collegamento al complesso ospedaliero regionale per ottenere 
una maggiore ottimizzazione dei servizi; 

- che, come recentemente riportato dalla stampa locale, il direttore generale dell'Azienda 
Ospedali Riuniti di Ancona ha dichiarato, in merito al trasloco della maternità del Salesi al sesto 
piano di Torrette, che “i tempi si allungheranno. Il TAR ha accolto il ricorso di una ditta contro 
l'aggiudicazione dell'appalto quinquennale di Global Service, che garantisce anche le 
manutenzioni straordinarie. L'azienda vincitrice dell'appalto dovrà anche occuparsi dei lavori per la 
sistemazione di Ostetricia, Ginecologia, Neonatologia e blocco operatorio e del trasloco del centro 
di Fibrosi cistica da via Corridoni a Torrette.” e, per quanto riguarda l'ospedale pediatrico, ha 
sottolineato che per la nuova palazzina a Torrette “ci vorranno almeno cinque anni” e confermato 
l'intenzione di investire sullo stabile di Via Corridoni “i soldi ci sono, l'azienda ha previsto un piano 
investimenti da 40 milioni, di cui 20 destinati al rinnovo dei macchinari e il resto al Salesi”; 
 



Appreso: 

- che, a seguito della chiusura del punto nascita di Osimo, i posti letto ostetrici e ginecologici del 
presidio “Salesi” non sono stati aumentati, tant'è che frequentemente la sala travaglio viene 
utilizzata per fronteggiare tale carenza, il numero di sale parto è rimasto immutato ed i servizi 
ostetrico-ginecologici non sono stati potenziati; 
 
Rilevato: 

- che, tra l'altro, il Salesi non è dotato di un pronto soccorso ostetrico-ginecologico; 
 
Ritenuto: 

- che l’Ospedale “Salesi”, se non si provvederà al più presto ad accurati investimenti, continuerà 
sempre più a dequalificarsi, a causa della totale incapacità programmatoria e gestionale della 
Regione Marche, e a perdere quell'eccellenza che, in passato, lo ha contraddistinto a livello 
nazionale; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

INTERROGANO  
 
 
 
 

il Presidente della Giunta regionale per conoscere: 
 

1) quale sia l'incremento, in termini di numero di parti, attività ginecologica ed accessi in urgenza, 
che ha avuto il “Salesi” di Ancona a seguito della chiusura del Reparto di Ostetricia e 
Ginecologia dell'Ospedale SS. Benvenuto e Rocco di Osimo; 

2) se e quali interventi strutturali ed organizzativi siano stati realizzati per far fronte al maggior 
afflusso di pazienti, anche considerando il non più imminente trasferimento a Torrette; 

3) se, quando e dove intende realizzare il Pronto Soccorso ostetrico-ginecologico; 

4) come e quando intende affrontare le attuali carenze strutturali e organizzative del “Salesi” di 
Ancona, affinchè non perda completamente quell'eccellenza che in passato lo ha 
contraddistinto a livello nazionale. 

 
 

 
 
 
 
 




